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Non così la pensiamo noi de “A Compagna”!!! Racco-
gliendo l’accorato appello di un nostro socio abbiamo de-
ciso, in una delle recenti riunioni di Consolato, di farci 
promotori e cassa di risonanza presso chiunque abbia 
competenza e titolo materiale e spirituale affinché si 
ponga rimedio e la Croce del Fasce torni a svettare sulla 
città la quale, giova ricordarlo, è stata consacrata a Maria 
Santissima Immacolata Regina di Genova nel 1637.  
Richiediamo dunque anche il Suo aiuto e la Sua interces-
sione affinché quella Croce continui in perpetuo a narrarci 
sino a che punto è arrivato l’Amore di Dio per noi giacché 
questo significa e solo Dio sa quanto ne abbiamo bisogno! 
Il nostro Presidente, Prof. Franco Bampi, inserirà nei “mu-
gugni” da rivolgere al Sindaco durante la cerimonia del 
“Confeugo” (21 Dicembre 2019) questo appello accorato 
che sale dalla città, e siamo certi che  il primo cittadino 
ne terrà debitamente conto. 

come meta di gite brevi e indimenticabili, ed anche chi 
scrive conserva tra i ricordi più cari quelli delle gite al Fasce 
organizzate da Don Emanuele Levrero, parroco di San Bar-
tolomeo del Fossato e “Giusto fra le nazioni” per aver sal-
vato dallo sterminio nazista una famiglia di ebrei belgi.  
Non si contano i genovesi che pensano a quei momenti 
con affetto e nostalgia, ma questi sentimenti avevano già 
ricevuto nel recente passato diverse “picconate” dal sor-
gere di numerose antenne e ripetitori di ogni specie che 
come funghi velenosi (per le emissioni elettromagneti-
che…) l’avevano circondata e quasi soffocata.  
Nonostante questo scempio la Croce resisteva e cercava 
di “farsi trovare” dagli sguardi che sempre più faticosa-
mente la cercavano tra i vari tralicci. Il 29 ottobre 2018 è 
accaduto quanto nessuno si aspettava: la violenza del 
vento ha avuto la meglio, e da allora quel simbolo giace 
come un rottame dimenticato in una discarica, mentre 
poco o nulla è capitato alle antenne, più recenti e fatte di 
materiali evidentemente più resistenti. 
Diverse ed accorate sono state le espressioni di sentimento 
di molti abitanti, si è anche pensato di attuare una raccolta 
fondi per il ripristino, ma per ora tutto appare fermo e, come 
spessissimo accade in Italia, sembra che ci si stia abituando 
anche a questo scempio considerandolo irrisolvibile.  

Dalla fotocronaca (giornale dell’epoca)  
Croce Monumentale sul Fasce 
“Il Card. C.D. Minoretti è in groppa al mulo nella salita per la 
vetta del Monte Fasce, attorniato dai Sacerdoti e dalle Guardie. 
In vetta, gremita di folla, la grande Croce in acciaio in attesa 
della benedizione e della targa commemorativa. Anno Santo 
1933, giorno della festa dell’Ascensione di N. Signore”.


